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ROMA Se il casoMitrokhinsipuò
dire «archiviato» da parte del
Co.Pa.Co. (Comitato di control-
lo parlamentare sull’operato dei
servizisegreti), lavicendarimane
tutt’ora aperta: dal mese di set-
tembre scorso, infatti, la magi-
stratura romana ha avviato una
indagine preliminare per accer-
tareserealmentelaretespionisti-
ca del Kgb, sveltata dall’ex archi-
vista Mitrokhin, sia o meno an-
cora attiva. Ossia se le ex spie so-
vietiche che avrebbero operato
in Italia, reclutando svartiatiper-
sonaggi del nostro Paese (anche
politici) abbiano o meno svolto
un’attività di spionaggio politi-

co-militare.
Dalle conclusioni della rela-

zionesidirebbedino.«Nonsono
riscontrabilidapartedelSismi-si
legge - violazioni della legge n.
801 del 1977, il comitato ha ri-
scontratounapproccioopportu-
namente improntato ad una
scelta delle priorità definite dal
servizio. Peraltro, nella fase at-
tuativa, l’approccio stesso è par-
so lacunoso sotto due profili: la
carenza di un sistema informati-
co (che invece sarebbe essenziale
per il funzionamentodiunservi-
zio moderno) e la mancata infor-
mazione del nuovo Presidente
del Consiglio, informazione che

sarebbe stata opportuna anche
in assenza di fatti nuovi, stante il
mutamentodellacompaginego-
vernativa».

Sulla rete spioniostica, invece,
il Co.Pa.Co ricorda come il servi-
zio segreto militare ha «fatto si
che il trattamento delle notizie
non abbia previsto un carattere
di priorità e che il Sismi non ab-
bia completato tutte le indagini
di sua competenza per accertare
chi, tra in tanti nominativi riu-
sultanti dalle schede, fosse onon
fosse pericoloso per la sicurezzae
chi invece sia venuto a trovarsi
senza colpa nella situazione di
vittima di una schedatura a suo

carico».
In effetti il Sismi da quando ha

ricevuto la documentazione Mi-
trokhindaparte dei servizi segre-
ti britannici, a partire dal 1995,
trannecheinunaeccezione,non
ha mai informato l’autorità giu-
diziaria dell’esistenza di una pre-
sunta rete spionistica allestita
dall’ex Unione Sovietica negli
anni della guerra fredda. L’unica
volta che ha allertato la polizia
giudiziaria,èstatapersegnalareil
rinvenimento di due basi radio-
trasmittenti.

Invece il nostro servizio segre-
to si limitò ad informare all’epo-
ca i responsabili del Governo o

iministri della difesa degli esecu-
tivi retti da Dini, Prodi e D’Ale-
ma, sottolineando comunque
che le notizie contenute nel dos-
sier non costituivano «notitiae
criminis».

Èproprioquestoaspetto, inve-
ce, che la Procura di Roma, nella
personadel sostitutoFrancoIon-
ta,ha decisodiapprofondire:per
questomotivohadelegatoalRos
dei Carabinieri di svolgere una
dettagliatarelazionesuinomiin-
dicati nel dossier Mitrokhin.
Contemporaneamente, alcuni
mesi fa, Ionta ha inoltrato una
rogatoria internazionale alle au-
torità londinesi (che devono an-
cora sciogliere la riserva) chie-
dendo di poter visionare perso-
nalmente, se ve ne sono, docu-
menti originali che l’ex archivi-
sta potrebbe aver sottratto nel
corsodegliannialKgb.Edinoltre
di poter interrogare, con rogato-
ria,lostessoMitrokhin.

Mitrokhin, il Comitato sui servizi «archivia»
Relazione Frattini sul Kgb, ma la procura di Roma indaga ancora

MILANO

Forniture ad enti pubblici
Ancora tre arresti per corruzione
■ AncoraarrestipercorruzioneaMi-

lanonell’ambitodell’inchiestasul-
lemazzettechecircolanonella
pubblicaamministrazione.Nelmi-
rinodellaprocuradiTangentopoli
lefornitureadentipubblici. Icara-
binieridelnucleooperativohanno
arrestatoieritrepersone,chesiag-
giungonoadunlungoelenco,con
l’accusadicorruzioneperforniture
dimaterialegraficoall’ospedale
milaneseSanPaolo.Un’altraordi-
nanzadicustodiacautelareèstata
notificataincarcereaunapersona
giàcoinvoltanelleprimeondatedi
arresti.Trainuovi ingressiaSan
Vittorecisonoundirigente,unfun-
zionarioeunimpiegatodell’ospe-

daleeunimprenditore.Sonorispetti-
vamenteAmedeoLina,provveditore
dell’ospedaleSanPaolo,AngeloPietro
Borroni,impiegatodell’ufficioecono-
matodellostessoospedale,eSergio
Tognolli, titolaredella«Tognolliarti
grafiche»,unadittachefornivastam-
patiall’ospedaleSanPaolo.Giorgio
Foglia,addettoall’approvvigiona-
mentomercidell’ospedaleSanPaolo
eragiàdetenutoeincarcereglièstato
notificatounsecondoordinedicusto-
diacautelare.Erastatoarrestatonello
scorsoottobre.

Lavicendagiraattornoaqualche
decinadimilioniditangenti,versate
trail ‘93eil ‘95.Soldipagatiperotte-
neregliappaltiper leforniture.

Medicine on-line, Bindi frena
«Subito regole per garantire la sicurezza dei farmaci»

Si getta dal sesto piano
con la figlia di 2 mesi
Mestre, la donna aveva 30 anni

ROMA Rosy Bindi frena sugli ac-
quisti di medicinali via Internet.
La proposta lanciata dal presiden-
te di Farmindustria Gian Piero
Leoni viene considerata assoluta-
mente inattuabileallo statoattua-
ledallaministradellaSanità. «Ser-
vono subito nuoveregole -hadet-
toierial’AquilaRosyBindi-.Èuna
fase nella quale bisogna ricono-
scere la carenza normativa inque-
sti settori innovativi. Carenza alla
quale credo che suppliremo pre-
sto con l‘ apertura, innanzitutto,
di un tavolo di confronto perchè
non vogliamo impedire l‘ uso di
strumenti che possano aprire
nuove possibilità ma, al tempo
stesso, non possiamo compro-
mettere la sicurezza nell‘ utilizzo
di farmaci da parte della popola-
zione».Unapreoccupazione,que-
st’ultima, che per primi hanno
lanciato i farmacisti, affermando
che il ricorso all’acquisto diretto
via Internet non offrirebbe neces-
sarie garanzie, ad esempio sulla
corretta conservazione del farma-
co. Inoltre, secondoildirettorege-
nerale di Federfarma Giuseppe
Impellizzari, l’acquisto on-line
dei farmaci in Italia non avrebbe
lostessosuccessochehanegliUsa.
«Le farmacie - dice -, sono unifor-
memente dislocate sul territorio e
spesso i pazienti instaurano un
rapporto di fiducia con il proprio
farmacista, così comeconil medi-
co. Inoltre, la spesa per i farmaci,
molti dei quali sono erogati dal
Servizio sanitario nazionale, è
contenuta». Insomma, manche-
rebbe la spinta all‘ acquisto fai da
te. Con un‘ importante eccezione
però: «Una forte attrattiva all‘ ac-
quistosuInternet-affermaImpel-
lizzari - verrebbe dalla ricerca di
farmaci non registrati nel nostro
Paese, ma disponibili appunto via
Internet».

Fortidubbisuimedicinalion-li-
ne sono stati espressi anche dai
parlamentari Vasco Gianotti dei
Ds,eGiuseppeFioronidelPpi.

SANITÀ

I medici fondano
un «Tribunale»
per tutelarsi

MESTRE Un salto di 30 metri.
Un tonfo. La fine di due vite. La
chiameremo Anna, la donna che
l’altra notte si è gettata dal sesto
piano di un palazzo di Mestre, in-
sieme alla figlioletta di appena
due mesi. Un gesto al quale nes-
suno per ora sa dare una spiega-
zione. Solo un parente azzarda:
«crisi post partum». Ma gli inve-
stigatori dicono che al momento
non ci sono elementi che portino
in questa direzione e che il matri-
monio della coppia era tranquil-
lo.

L’altra sera Anna, 30 anni, si
era coricata al fianco del marito.
Intorno alle 3 si è alzata, ha preso
la piccola dalla culla, è salita sul
davanzale di una finestra e si è la-
sciata cadere. Lei era in vestaglia,
la bimba indossava un pigiamino
giallo. «Dall’alto sembrava un or-
sacchiotto di cui qualcuno si era
disfatto», ha detto la persona che
per prima ha chiamato il 113.
«Ero in salotto - racconta un in-
quilino del primo piano - , ho
sentito dei rimbombi provenire
dall’alto, come di un oggetto che
rimbalzava sui terrazzini e sulle
ringhiere -. Credevo fosse crollato
un cornicione del palazzo. Mi so-
no affacciato, poi sono sceso in
strada e mi sono reso conto della
tragedia. A quel punto ho urlato e
ho chiesto aiuto».

I familiari di Anna, invece, si
sono accorti della tragedia qual-
che minuto dopo. Nell’apparta-
mento c’erano il marito e la ma-
dre della vittima. La donna, che
era a casa della figlia da fine di-
cembre, quando Anna ha partori-
to, pare si sia alzata per dare uno
sguardo alla nipote. Non trovan-
dola nella culla è entrata in came-
ra, ma nel letto c’era soltanto il
genero. Allarmata l’ha svegliato.
Proprio in quella è suonato il
campanello. La polizia, li avverti-
va della tragedia.

«Ero nel dormiveglia - racconta
l’inquilino che abita nell’apparta-

mento sotto quello dlla vittima -
.Mi è rimasto impresso l’eco del
rumore di uno schianto sul ter-
razzino, il rimbombo della rin-
ghiera e poi un urlo». Accanto a
lui, la moglie in lacrime. La don-
na che aveva regalato ad Anna
prima che partorisse,un paio di
scapine bianche per fortuna, de-
scrive la vittima come una perso-
na riservata. «C’erano buoni rap-
porti di vicinato, nessun litigio
tra marito e moglie, la bambina
sembrava non ci fosse nemmeno
tanto era tranquilla». Anna, figlia
di italiani immigrati in Sudameri-

ca, si era sposa-
ta tre anni fa
ed era andata a
vivere nell’ap-
partamento del
marito, inse-
gnante di ma-
terie tecniche,
che abitava lì
da molto tem-
po.

Il suicidio-
omicidio di
Mestre è l’ulti-

mo di una lunga serie di episodi
simili. I più recenti avvenuti in
provincia di Milano. Ma in quei
casi i piccoli erano entrambi auti-
stici. La tragedia di Anna, invece,
sembra non avere spiegazioni. Di-
verse le circostanze, analogo l’esi-
to della depressione coltivata,
spiega lo psichiatra Pierluigi Sca-
picchio. «Il comune denominato-
re di tali gesti è la volontà di por-
tare via il proprio bambino da un
mondo visto come totalmente
negativo e ostile». Un paradossa-
le, estremo atto d’amore, secondo
la mente di una donna profonda-
mente depressa, dice ancora il
professor Scapicchio e aggiunge
che nel caso di Anna potrebbe sì
trattarsi di una depressione post
partum, «ma appare strano che la
donna non presentasse alcun sin-
tomo, come di solito accade».

R.C.

■ Inaiutodeimedici,troppospesso
bersagliatidalledenuncedeipa-
zientietrascinatidavantiaigiudici
anchequandononhannorespon-
sabilità,nasceilTribunaledelMe-
dico.«Cellulaoperativa»diMedi-
cinaeGiustizia, laneonataassocia-
zionecompostadamedicieavvo-
cati, ilTribunale,oltreadorganiz-
zareincontriecorsidi formazione
medico-legalieungiornalead
hoc,quandoloriterràopportuno
appoggeràedifenderàimedici
ancheinsedeprocessuale.«Costi-
tuiremoinoltrecommissionimiste
dispecialistie legali -haspiegato
MirellaCicciò,avvocatoevicepre-
sidentedell’associazione-che,ca-
sopercaso,dianoalmedicounpa-
rereobiettivoeloconsiglino».

■ IL RACCONTO
DEI VICINI
«Ho sentito
uno schianto
sul terrazzino
un rimbombo
e poi un urlo
terribile»

INSULINA

Diabetici, da marzo stop alle vecchie siringhe
ROMA Dal primo marzo prossimo nuo-
ve dosi e nuove siringhe per chi fa uso
di insulina. E le nuove norme vanno
rispettate in modo attento perchè
usando le vecchie siringhe si rischia
un errore di dosaggio che può essere
anche mortale per i diabetici.

In ottemperanza di una proposta
della commissione europea e in linea
con L’International Diabetic Federa-
tion, dal primo marzo 2000 entrerà
dunque in vigore in Italia la nuova
normativariguardante la messa in
commercio dei prodotti farmaceutici
relativi alla terapia insulinica. Dai fla-
coni contenenti 40 unità per millilitro
si passerà a quelli contenenti 100 uni-
tà per millilitro.

A partire da quella data quindi i pa-
zienti che si rivolgeranno alle farmacie
o alle Aziende sanitarie Locali, riceve-
ranno esclusivamente prodotti tarati a
100 unità per millilitro (flaconi e sirin-
ghe).

Tale passaggio, pur non modifican-
do nella sostanza la terapia utilizzata,
nè la quantità di somministrazioni o
la necessità di controlli glicemici,
comporta in sé un rischio non sotto-
valutabile che vengano utilizzate an-
cora le vecchie siringhe da 40 unità
con conseguente errore di dosaggio e
pericolo di gravi ipoglicemie.

A un tale rischio potrebbero andare
soggetti anche i diabetici che utilizza-
no i microinfusori con insulina a 40

unità.
Nel rendere note le nuove norme, il

ministero della sanità ha anche ricor-
dato come in alcuni paesi europei, che
hanno già introdotto tale normativa,
si siano verificati incidenti gravi, in
qualche caso anche mortali.

Proprio per evitare gli errori è stata
organizzata un’ampia campagna di in-
formazione con la distribuzione di vo-
lantini in tutte le farmacie, le Asl e gli
studi medici. Il ministero ha anche
chiesto a tutte le testate giornalistiche
e radiotelevisive di ospitare gratuita-
mente messaggi pubblicitari e spot che
illustrino le nuove norme in modo da
raggiungere in modo capillare la po-
polazione diabetica.

A fuoco l’auto del consigliere anti-usura
Roma, attentato al verde Angelo Bonelli, fiamme sulla porta di casa

Il Segretario, le compagne ed i compagni
della Federazione romana dei Democratici
di Sinistra e la Sinistra Giovanile di Roma si
stringonointornoallafamigliadi

MARIA TERESA REGARD
CALAMANDREI

ricordandone la figura coraggiosa e l’esem-
piocheèstatapernoinelcorsodiquestianni
di intransigente difesa dei valori dellademo-
crazia.

IlPdCIdiRomaricorda

MARIA TERESA REGARD
CALAMANDREI

Partigiana nella resistenza romana e grande
esempiodicombattenteperlalibertà.

IlPdCIdiRoma

LaCgildiRomaeLazioesprimedoloreperla
mortedi

TERESA REGARD
CALAMANDREI

Partigiana combattente - medaglia d’argen-
to per la Resistenza, ed è vicina alla fami-
glia.Il 22 febbraio alle ore 12.00 ci sarà una
commemorazionealMuseodellaLiberazio-
nediRomainViaTasso.

I Democratici di Sinistra della Sezione Gar-
batellasiunisconoaldolorediGemmaperla
scomparsadellacara

TERESA REGARD
Anche in ricordo del suo impegno partigia-
no.

Sièspentalagrandevitalitàedintelligenzadi

TERESA REGARD
CALAMANDREI

La ricordano con grande affetto e rimpianto
il fratelloPaoloconlamoglieLoretta, i figli, le
nuoreeinipotini.

Natale Di Schiena ricorda con profondo do-
lore

TERESA REGARD
CALAMANDREI

ed è vicino a Silvia, Gemma e a tutta la fami-
glia.

SerenellaeGiulianoProcacciconFrancesca
Piero e Aldo si stringono con affetto a Silvia
GemmaePaoloe i loro familiarinel rimpian-
toenelricordodi

MARIA TERESA

L’on.FabioMussie laPresidenzadelGruppo
Democratici di Sinistra - L’Ulivo della Came-
ra dei Deputati, sono affettuosamente vicini
al collega Giorgio Panettoni, colpito negli af-
fettipiùcariconlascomparsadellacara

MAMMA

I compagni della sezione Centro Storico di
Roma piangono la scomparsa del compa-
gno

FRANCO PARIS
La commemorazione avverrà oggi alle ore
14,30neilocalidellasezione

Con immenso dolore Dora, Enzo, Edda ed
Arduinoannuncianochesièspento

ATTILIO MARINARI
Un saluto gli sarà rivolto mercoledì 23 feb-
braioalleore10nelpiazzaleantistante laBa-
silicadiSanLorenzoFuorileMura.
Lasalmasarà tumulataalleore14nelcimite-
rodiCetara(Sa).

Roma,22febbaio2000

La SegreteriadellaCameradel lavoroMetro-
politanadiBolognaesprimeallafamigliadi

RINO BONAZZI
lepiùsentitecondoglianzeper lascomparsa
diRino.
Rino Bonazzi è stato dirigente del Sindacato
capace, rigoroso, con una forte modestia ed
un impegno personale totale chehacaratte-
rizzato tutta la suavitadimilitantesindacale,
dalla lottadi fabbricadellaCalzoniasegreta-
riogeneraledellaFiomdiBologna.
Negli anni Sessanta si impegnò nel sindaca-
to pensionati Cgil di cui divenne segretario
generale, contribuendo in modo determi-
nante al miglioramento del sistema pensio-
nistico.

Bologna,22febbraio2000

70ANNIVERSARIO

GRECA TURCHI
IN ZANINI

La ricordanoFlavio,AnnalisaGrecaed i suoi
cari.

Carpi,22febbraio2000

ROMA Un attentato incendiario
contro consigliere regionale del
Lazio Angelo Bonelli, presidente
della commissione contro la cri-
minalià e in prima fila nella lotta
contro l’usura. In piena notte, po-
codopo le 3,gli attentatorihanno
versatobenzina davanti allaporta
dell’abitazione di Bonelli a Ostia,
sul litorale romano.Poihannoda-
to fuoco alla sua autovettura par-
cheggiata sotto casa. L’attentato
ha provocato solo qualche danno
materiale, ma molto spavento so-
prattuttotra icondominidellapa-
lazzina. In particolare è andata di-
strutta la parte anteriore della sua
autovettura,una«Y1O»,parcheg-
giata su via della Pineta di Ostia,
mentre, per quanto concerne l’a-
bitazione, è bruciata la porta d’in-
gresso e il pianerottolo è stato an-
nerito dal fumo. Ma poteva anda-
remoltopeggio. Idanni sonostati
limitati perchè Bonelli era sveglio
a quell’ora. «Stavo lavorando al
computer quando mi sono accor-
tochedel fumofuoriuscivadasot-

to la porta -ha raccontato-. Poi ho
visto le fiamme. A quel punto ho
apertolaportaehochiamatovigi-
li del fuoco e carabinieri». L’espo-
nente verde ha smentito di avere
ricevuto minacce negli ultimi
tempi. «Non so - ha affermato -
qual è l’ambito di provenienza di
quanto successo. Oltre che diusu-
ra, anche recentemente, mi sono
occupatodell’assegnazioneacoo-
perative sociali di beni immobili
confiscati alla mafia». «Le forze
dell’ ordine-haconcluso-sapran-
novalutare -haproseguito -cosaè
avvenuto: se si tratta di un fatto
sporadico,comeiospero,oseène-
cessariaunamaggiorecautela».

La pista della lotta all’usura
sembra la più accreditata. Lo stes-
so ministro dell’Interno Enzo
Biancohafattoriferimentoall’im-
pegno di Bonelli su questo fronte.
«Si tratta - ha detto Bianco - di un
gravissimogestodi intimidazione
nei confronti di chi da tempo si
batte apertamente e coraggiosa-
mente, espondendosi anche in

prima persona, per contrastare e
denunciare soprattutto la piaga
dell’usura,unodeireatipiùgravie
odiosicontrocuiilGovernostain-
tensificando la propria azione di
contrasto attraverso una serie di
iniziativeconcrete».

Portavoce dei Verdi del Lazio,
Angelo Bonelli è, da tempo, presi-
dente della Commissione regio-
nale laziale per la lotta contro la
criminalità. Nel ‘97, predispose e
diffuseundettagliatorapportosul
crimine dell’usura nella capitale e

nel Lazio, evidenziando tra l’altro
come, in base alle denunce, risul-
tasseche levittimeeranononme-
no di 400 mila, ma soltanto una
novantina di esse si erano rivolte
allospecialeFondodisolidarietà.

Solidarietà a Bonelli è stata
espressa dal presidente della Ca-
mera Violante, dalla portavoce
dei Verdi Francescato, dal segreta-
rio della Quercia Veltroni, ma an-
che da esponenti del Polo come il
presidente della provincia di Ro-
ma,Moffa.
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Angelo
Bonelli,
davanti alla
porta della
sua
abitazione
incendiata
da ignoti la
scorsa notte

De Rosa/ Ansa


